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Mercato tutelato addio
incentivi sul fotovoltaico
Regioni e Comuni potranno candidarsi per le scorie nucleari

lROMA. Nessuna proroga per la fine del mer-
cato tutelato di luce e gas. Le tariffe in bolletta
fissate dallo Stato e non dalla concorrenza (ano-
malia italiana sgradita alla Ue) finiranno come
previsto dalla legge: il 10 gennaio 2024 per il gas e il
primo aprile per l’elettricità. Nel Decreto legge
Energia, approvato ieri dal Consiglio dei ministri,
non c’è traccia del rinvio di cui si era parlato negli
scorsi mesi.

Il Ministero dell’Ambiente e della sicurezza
energetica ha fatto sapere che istituirà un tavolo
per studiare modalità di passaggio «morbide» e
non traumatiche per le famiglie (sono interessate
5,5 milioni di utenze). Ma il rinvio della scadenza a
causa della crisi energetica, chiesto dalle orga-
nizzazioni di consumatori e sostenuto da qualche
politico di maggioranza, non ci sarà. Per dirla con
un luogo comune, «ce lo chiede l’Europa», in cam-
bio dell’ok alla rata del Pnrr. Il Decreto legge
Energia contiene però un sacco di novità im-
portanti. Il ministro dell’Ambiente, Gilberto Pi-
chetto, parla di «un provvedi-
mento che vale 27,4 miliardi di
investimenti». E spiega: «Vo-
gliamo liberare le grandi po-
tenzialità del nostro Paese, per
renderlo riferimento nel Medi-
terraneo sulle rinnovabili». Il
decreto istituisce un fondo da
350 milioni all’anno fino al 2032
per Regioni e Province Auto-
nome, per misure di compen-
sazione e riequilibrio ambientale e territoriale a
fronte dell’installazione di impianti fotovoltaici in
aree idonee. Il fondo si alimenta con le aste Ets
delle emissioni di Co2 e con contributi dei pro-
duttori di energia da rinnovabili. Le imprese ener-
givore, come chimica e vetro, saranno incentivate
a farsi le centrali elettriche a energia pulita: per i
primi 3 anni, il Gse (la società pubblica per la
promozione delle fonti green) anticiperà loro la
corrente allo stesso prezzo che avrebbero dalle
rinnovabili.

Il decreto, come già era trapelato, prevede la
nascita a Sud di due poli per la produzione degli
impianti per l’eolico offshore (piattaforme gal-
leggianti e turbine). Nei prossimi mesi dovranno
essere individuati i due porti che li ospiteranno.
La novità maggiore del decreto è però la pos-
sibilità concessa a Regioni e Comuni di presentare
autocandidature per ospitare il deposito nazio-
nale delle scorie nucleari. La legge fino ad oggi

prevedeva che la struttura potesse essere rea-
lizzata solo nei Comuni ritenuti idonei dalla So-
gin, la società pubblica per lo smantellamento
delle centrali atomiche. Negli ultimi anni però
sono arrivate diverse autocandidature da parte di
Comuni non compresi nella Carta delle aree po-
tenzialmente idonee (Cnapi). E la Lega ha pre-
sentato un disegno di legge per dare anche a loro la
possibilità di ospitare il deposito (che porta so-
stanziosi contributi pubblici e migliaia di posti di
lavoro). Il provvedimento varato dal governo ri-
guarda anche il settore del gas: prevede che ven-
gano rilasciate nuove concessioni per l’estrazione
di idrocarburi, a fronte dell’impegno di cedere
quantitativi di gas al Gse, che lo fornirà prio-
ritariamente alle imprese gasivore.

Vengono inoltre considerate di pubblica utilità,
indifferibili e urgenti, le opere per la costruzione e
l’esercizio di terminali di rigassificazione di gas
naturale liquido on-shore: una norma che riguar-
da i futuri impianti di Porto Empedocle e Gioia

Tauro. Nel decreto vengono an-
che semplificate le procedure
per le autorizzazioni allo stoc-
caggio di anidride carbonica
nei giacimenti di idrocarburi
esausti.

Il 2022 è stato un anno da
record per le società dell’ener -
gia italiane, che superano an-
che i livelli prepandemia per
fatturato e utili. A scattare la

fotografia, l’annuale Rapporto Comar.
Il settore nel 2022 è arrivato a fatturare 643,8

miliardi l’84,1% in più rispetto al 2021 e a macinare
utili per 24,7, rispetto agli 8,7 dell’anno precedente.
Anche se, primo segnale di un cambiamento di
tendenza, il rapporto tra utili e fatturato è di-
minuito rispetto allo scorso anno: il 3,8% sul fat-
turato, meno rispetto al 4,5% del 2021, anche per
l’incidenza dei Decreti «extra-profitti». Intanto le
quotate mantengono posizioni da big assolute a
Piazza Affari e se tutte insieme rappresentano un
quarto della totale capitalizzazione a 172,7 mi-
liardi (data primo ottobre scorso), singolarmente
occupano anche i primi due gradini del podio.
Enel ed Eni sono anche le prime per fatturato. E
nei primi dieci posti per fatturato, vi sono 6 società
con il primo azionista italiano e 4 società, sempre
di diritto italiano, ma controllate da holding este-
ra. Delle prime 10 nazionali, 6 sono a controllo
pubblico. [Ansa]

ENERGIA
IL NUOVO DECRETO

PUGLIA IN PRIMA FILA
A Sud previsti due poli per la produzione
dell’eolico offshore: nei prossimi mesi
dovranno essere individuati i due porti

AMBIENTE Il ministro Gilberto Pichetto Fratin

STATO-PRIVATI
Concessioni per

l’estrazione di idrocarburi
una parte andrà al Gse
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Lavori in autostrada, i percorsi alternativi
Le chiusure previste dalla notte di oggi su domani
e per l’intera settimana fino a sabato 2 dicembre

Sulla A14 Bologna-Taranto, per consentire attività di ispezione delle barriere di si-
curezza, saranno adottati i seguenti provvedimenti di chiusura: nelle tre notti di lunedi
27, martedì 28 e mercoledì 29 novembre, con orario 22-6-sarà chiuso il tratto compre-
so tra San Severo e Foggia, verso Bari. Contestualmente, sarà chiusa l'area di servizio
"Gargano ovest", situata nel suddetto tratto. In alternativa, dopo l'uscita alla stazione di
San Severo, percorrere la SS272 San Severo-Monte Sant'Angelo verso San Severo e
la SS16 adriatica in direzione di Foggia, proseguire sulla SS673 Tangenziale di Foggia,
per rientrare sulla A14 alla stazione di Foggia.
Dalle 22:00 di venerdì 1 alle 6:00 di sabato 2 dicembre in modalita' alternata -sarà chiu-
sa la stazione di Foggia, in entrata verso Pescara e in uscita per chi proviene da Bari. In
alternativa si consiglia di utilizzare le seguenti stazioni: in entrata verso Pescara: San
Severo; in uscita per chi proviene da Bari: Cerignola est; in ulteriore alternativa, si po-
trà uscire alla stazione di Foggia Zona Industriale, dove il pagamento del pedaggio po-
trà essere corrisposto esclusivamente attraverso sistemi elettronici; -sarà chiusa la
stazione di San Severo, in uscita per chi proviene da Bari. In alternativa, si consiglia di
uscire alla stazione di Foggia. Si ricorda che le chiusure di Foggia e di San Severo sa-
ranno effettuate nella notte tra venerdì 1 e sabato 2 dicembre, in modalità alternata.
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GRANDI OPERE
FOGGIA ALTA VELOCITÀ

IL TOTALE DEI COSTI
Cucumazzo, responsabile Progetti Adriatica
«Per i 90 milioni già stanziati è stato redatto
un progetto di fattibilità tecnico economica»

l I lavori per la fermata di “Foggia AV” che
Rete ferroviaria italiana comincerà a realizzare
forse ai primi del 2025 (al termine delle procedure
negoziali previste dal progetto), avranno una
prosecuzione in quella che sarà la stazione vera e
propria al termine del primo intervento. Rfi se-
guirà lo stesso percorso attuato sin qui con la
fermata, anche se i tempi sono slittati notevol-
mente dalle previsioni che indicavano l'inizio dei
lavori per la fermata entro il 2022 (e chissà quanto
c'entri la pandemia in tutto questo).

Dunque ora che il piano è partito con la chiu-
sura della conferenza di servizi per la fermata,
Rete ferroviaria Italiana potrà andare avanti con
la seconda pianificazione dell'intervento seguen-
do analoga procedura negoziale. Fatti un po' di
calcoli, verosimilmente si proce-
derà con il secondo cantiere ben
oltre il 2026 quando appunto co-
minceranno a fermare alle ban-
chine della nuova “Foggia AV” i
primi treni in ransito da e per il
capoluogo dauno provenienti e di-
retti verso la dorsale tirrenica.

La conferma di quanto veniva
tutto sommato veniva già delinea-
to oltre due anni fa (ma che nelle
more dei ritardi del progetto si
temeva potesse fermarsi al primo
step) arriva direttamente da Rfi a
precisa domanda della "Gazzetta":
«La fase Fermata vale 42,7 milioni
di euro. I 90 milioni (budget com-
plessivo: ndr) si raggiungono considerando an-
che la fase Stazione per la quale al momento è
stato redatto un Progetto di Fattibilità Tecnico
Economica. Solo a valle dell’ottenimento dei fi-
nanziamenti sarà possibile partire con l’avvio
dell’iter per la fase Stazione», risponde Elisabetta
Cucumazzo, responsabile Progetti Adriatica di
RFI (società capofila del Polo Infrastrutture del
Gruppo FS).

«In relazione alla Fermata - aggiunge Cucu-
mazzo - la gara sarà avviata entro la fine dell’an -
no. Nel corso del 2024, ad esito dell’aggiudica -
zione, sarà redatta la progettazione esecutiva e, a
inizio 2025, sarà dato l’avvio ai lavori che pro-
seguiranno fino all’attivazione della fermata,
prevista a dicembre 2026, una volta acquisita

l’autorizzazione alla messa in esercizio da parte
di ANSFISA (Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali: ndr)». «Quanto alla fase stazione -
precisa la responsabile Progetti Adriatica di RFI
- nell’ipotesi di assicurare la copertura finan-
ziaria entro fine 2024, si potrebbe avviare l’iter
autorizzativo ambientale e di Conferenza di Ser-
vizi entro il primo semestre 2025. La fase stazione
seguirebbe lo stesso iter/programmazione della
fase fermata».

Dunque con l’avvio delle procedure per la fer-
mata e quelli successivi per la realizzazione della
nuova stazione, si può dunque ragionevolmente
ipotizzare che i lavori di cantiere continueranno
a presidiare l'area della nuova stazione di Foggia

almeno fino al 2030 se non oltre, considerato che
occorreranno un altro paio di anni, dopo la con-
clusione dei lavori per la fermata (2026), per
riattivare le procedure, rimontare le gru di can-
tiere e infine l'esecuzione dell'opera.

Ma non sarebbe stato meglio costruire tutto
insieme una volta sola? L’eventualità che si po-
tesse passare direttamente alla fase stazione, sen-
za l’intermezzo della fermata (come sommessa-
mente suggerito da alcuni osservatori locali) non
è stata presa in considerazione da Rfi non avendo
a disposizione tutti i 90 milioni necessari all’ope -
ra. Da qui nasceva infatti il sospetto che il pro-
getto si fermasse solo alla stazione. Un'eventua-
lità che tuttavia ad oggi appare del tutto fugata.

[m.lev.]

STAZIONE
CERVARO Il
rendering
della nuova
fermata Alta
velocità
di Foggia

.

«Foggia avrà la stazione
stesso iter per la fermata»
Rfi: «I finanziamenti dovrebbero essere sbloccati nel 2024»



Martedì 28 novembre 2023VI I FOGGIA PROVINCIA

LA QUESTIONE
LA DIFESA DEL TERRITORIO

DUE ARGOMENTI DELICATI
Domani la seduta che si opporrà alla proposta
dell’impianto con 32 aerogeneratori. Si
discuterà anche di riscossione tributi

«No al nuovo parco eolico a S. Severo»
il Comune alza il muro sul progetto
L’assise consiliare voterà la mozione contraria: «Un danno al patrimonio»

RINNOVABILI Immagine di un parco eolico

ANGELO CIAVARELLA

l SAN SEVERO. «Mozione con-
traria alla realizzazione di un parco
eolico e affidamento delle attività di
riscossione coattiva delle entrate
tributarie e patrimoniali del comu-
ne all’ente nazionale della riscos-
sione Agenzia delle entrate». Sono
questi alcuni degli argomenti che
saranno discussi nel consiglio co-
munale convocato alle 10.30 di do-
mani in seduta di prima convoca-
zione (la seconda è fissata per le
10.30 di giovedì 30) presso la sala
consiliare «Luigi Allegato» di Pa-
lazzo Celestini, sede del Municipio.

La seduta consiliare inizierà con
le comunicazioni del presidente del
consiglio comunale. Successiva-
mente la massima assise cittadina
esaminerà la mozione che propone
di esprimere parere negativo alla
realizzazione del parco eolico de-
nominato «Florio», costituito da
trentadue aerogeneratori da realiz-
zarsi in agro di San Severo. Secondo
i sottoscrittori della mozione il Co-
mune ha avviato una serie di pro-

getti, alcuni già in via di realizza-
zione, che mirano a tutelare ed a
valorizzare il paesaggio rurale.
Quindi un eventuale via libera
all’ennesimo parco eolico andrebbe
in contrasto con le politiche comu-
nali di tutela e valorizzazione della
campagna sanseverese. Il docu-
mento che sarà esaminato dalla
massima assise cittadina è stato
sottoscritto da numerosi consiglie-
ri di maggioranza e di opposizione e
precisamente: Gianfranco Di Saba-
to, Pierluigi Marino, Francesco
Sderlenga, Michele Santarelli, Mat-
teo Priore, Rosario di Scioscio, On-
dina Inglese, Antonio Carafa, Mo-
rena Fontanello, Lidya Colangelo,
Enrico Pennacchio.

«L’impianto oggetto della mozio-
ne - si legge nel documento che sarà
votato dai consiglieri -, occupereb-
be una enorme quantità di suolo di
pregio e non comporterebbe alcuno
sviluppo per il settore agricolo.
Inoltre l’impianto non essendo a so-
stegno del settore agricolo, pregiu-
dicherebbe la valorizzazione delle
tradizioni agroalimentari locali, la

tutela della biodiversità, del patri-
monio culturale e del paesaggio ru-
rale. Pertanto si chiede che il parere
non favorevole alla realizzazione
dell’impianto eolico già espresso
dagli uffici comunali competenti
venga fatto proprio dal consiglio co-
munale e diventi parte integrante e
sostanziale della deliberazione».

La mozione anti-eolico, infine,
impegna il sindaco e la giunta co-
munale di San Severo a comunicare
la volontà negativa dell’ammini -
strazione comunale al Ministero
dell’ambiente e della sicurezza
energetica - direzione generale per
le valutazioni e le autorizzazioni
ambientali. Successivamente la
massima assise cittadina è chiama-
ta ad approvare i verbali delle se-
dute precedenti, il programma de-
gli interventi per il diritto allo stu-
dio, l’affidamento delle attività di
riscossione coattiva delle entrate
tributarie e patrimoniali del comu-
ne all’Agenzia delle entrate. Chiu-
deranno la seduta alcune comuni-
cazioni relative all’esercizio finan-
ziario 2023.
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